
1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
CANTO DI INGRESSO       (CD 149) 
 
Tutta la terra canti a Dio,  
lodi la sua maestà.  
Canti la gloria del suo nome,  
grande, sublime santità.  
Dicano tutte le nazioni:  
«Non c’è nessuno uguale a te».  
Sono stupendi i tuoi prodigi,  
dell’universo tu sei re.   
 

Sii benedetto, eterno Dio,  
non mi respingere da te.  
Tendi l’orecchio alla mai voce,  
venga la grazia e resti in me.  
Sempre ti voglio celebrare,  
finché respiro mi darai.  
Nella dimora dei tuoi santi  
spero che tu mi accoglierai. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. – Con fede disponiamoci al pentimento 
e invochiamo l’infinita misericordia del 
Signore. 
 
Sac. - Tu che conosci e comprendi la nostra 
debolezza: Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che ti sei caricato dei nostri peccati 
e ti sei fatto obbediente fino alla morte: 
Kyrie eléison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
Sac. - Tu che sei risorto dai morti, sei nostra 
giustizia, santificazione e redenzione: Kyrie 
eléison 
Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.    Amen. 
 
GLORIA 
 
Tutti - Gloria, gloria in excelsis Deo  (2 v.) 
 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, re del cielo, 
Dio, Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

Tutti - Gloria, gloria in excelsis Deo   (2 v.) 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Preghiamo.  
Padre onnipotente, col sangue versato dai 
santi martiri Cosma e Damiano, tu ci riveli i 
tuoi disegni di amore e di gloria; infondi 
nella nostra fragilità la tua fortezza perché 
diventiamo coraggiosi testimoni del tuo 
nome. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
 
 

 
 SANTI  

COSMA e DAMIANO 
 

MARTIRI e 
PATRONI DELLA 

PARROCCHIA 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
LETTURA                                     (Sap 3, 1-8) 
 
Lettura del libro della Sapienza. 
 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, 
nessun tormento li toccherà. Agli occhi degli 
stolti parve che morissero, la loro fine fu 
ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi 
una rovina, ma essi sono nella pace. Anche 
se agli occhi degli uomini subiscono 
castighi, la loro speranza resta piena 
d’immortalità. In cambio di una breve pena 
riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha 
provati e li ha trovati degni di sé; li ha 
saggiati come oro nel crogiuolo e li ha 
graditi come l’offerta di un olocausto. 
Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, 
come scintille nella stoppia correranno qua e 
là. Governeranno le nazioni, avranno potere 
sui popoli e il Signore regnerà per sempre su 
di loro. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO  Sal 123 (124) 
 

Chi dona la sua vita, 
risorge nel Signore. 

 
Se il Signore non fosse stato per noi, quando 
eravamo assaliti, allora ci avrebbero 
inghiottiti vivi, quando divampò contro di 
noi la loro collera. R. 
  
Allora le acque ci avrebbero travolti, un 
torrente ci avrebbe sommersi; allora ci 
avrebbero sommersi acque impetuose. R. 
  
Siamo stati liberati come un passero dal 
laccio dei cacciatori: il laccio si è spezzato e 
noi siamo scampati.  
Il nostro aiuto è nel nome del Signore: egli 
ha fatto cielo e terra. R. 
 
 
 
 
 

EPISTOLA         (Eb 11, 33-34. 35b-37a; 12, 1-3) 
 
Lettera agli Ebrei. 
 
Fratelli, per fede, i santi conquistarono regni, 
esercitarono la giustizia, ottennero ciò che 
era stato promesso, chiusero le fauci dei 
leoni, spensero la violenza del fuoco, 
sfuggirono alla lama della spada, trassero 
vigore dalla loro debolezza, divennero forti 
in guerra, respinsero invasioni di stranieri. 
Altri, poi, furono torturati, non accettando la 
liberazione loro offerta, per ottenere una 
migliore risurrezione. Altri, infine, subirono 
insulti e flagelli, catene e prigionia. Furono 
lapidati, torturati, tagliati in due, furono 
uccisi di spada. 
Anche noi dunque, circondati da tale 
moltitudine di testimoni, avendo deposto 
tutto ciò che è di peso e il peccato che ci 
assedia, corriamo con perseveranza nella 
corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo 
sguardo su Gesù, colui che dà origine alla 
fede e la porta a compimento. Egli, di fronte 
alla gioia che gli era posta dinanzi, si 
sottopose alla croce, disprezzando il 
disonore, e siede alla destra del trono di Dio. 
Pensate attentamente a colui che ha 
sopportato contro di sé una così grande 
ostilità dei peccatori, perché non vi 
stanchiate perdendovi d’animo. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
Noi ti lodiamo, o Dio, e ti benediciamo; 
ti dà testimonianza la schiera dei tuoi martiri 
Alleluia. 
 
VANGELO                      (Gv 15, 9-16)  
 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai 
suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, 
anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 
amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho 
osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste 



cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 
gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se fate ciò che io vi comando. 
Non vi chiamo più servi, perché il servo non 
sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a 
voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; 
perché tutto quello che chiederete al Padre 
nel mio nome, ve lo conceda». 
Parola del Signore.     Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                        (CD 5) 
 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. – Fratelli e sorelle, preghiamo il 
Signore perché accresca la nostra fede. 
Tutti – Ascoltaci, Signore. 
 
Lett. – Per la Chiesa, perché non cada nella 
ricerca dei mezzi mondani, ma creda, sulla 
tua Parola, che la salvezza passa per strade 
umili e povere, preghiamo. R. 
  
Lett. – Per i sacerdoti, il Signore effonda su 
loro l’abbondanza dei suoi doni perché siano 
fedeli ministri di Cristo, sommo sacerdote, 
preghiamo. R. 
 

Lett. – Per la nostra comunità, perché sappia 
prendere per mano le giovani generazioni e 
sostenerle con familiarità e confidenza, 
infondendo loro il coraggio e la speranza per 
una nuova umanità, preghiamo. R. 
 
 
 
 

Lett. Per i poveri e gli emarginati che vivono 
il dramma di sentirsi soli e dimenticati, 
perché, sostenuti dalla carità dei fratelli, 
abbiano la forza di perseverare nella fede e 
non perdano mai la speranza, preghiamo. R. 
 
CONCLUSIONE LITURGIA DELLA 
PAROLA 
 
O Dio, per la preziosa intercessione dei tuoi 
santi martiri Cosma e Damiano donaci una 
fede pura e ferma, confortaci nella speranza 
e serbaci nella carità di Cristo Signore, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

3.LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.   Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.    
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen. 
 



SUI DONI 
 
Guarda con amore, o Padre, l’offerta dei tuoi 
fedeli e per l’intercessione dei santi martiri 
Cosma e Damiano concedi a noi una viva e 
stimolante intelligenza della beata passione, 
ripresentata in questi misteri. Per Cristo 
nostro Signore. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Nel ricordo devoto dei martiri Cosma e 
Damiano eleviamo un inno di lode al 
Signore Gesù che sa accendere i cuori dei 
suoi servi fedeli con tale fuoco d’amore che 
vana si fa ai loro occhi la gloria del mondo e 
il martirio è cercato come l’imitazione 
perfetta dell’unico vero Maestro e come la 
strada più sicura per entrare nella patria 
beata. 
Delle loro sofferenze si adorna gloriosa la 
Chiesa, assisa con Cristo, o Padre, alla tua 
destra, e si allieta dell’aiuto prezioso di 
coloro che, incompresi e invisi al mondo, 
come primizie ha donato al regno dei cieli. 
Per questa tua grazia, ai santi che oggi 
onoriamo e a tutti i cori degli angeli uniamo 
la nostra voce per elevare alla tua maestà il 
canto di adorazione e di gioia: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE   (CD 110) 
 
Signore, mio Dio, in te mi rifugio: 
tu, pane dei santi, nutrirmi vorrai. 
Con te, mio pastore, mi sento sicuro: 
tu, dono del Padre, a lui mi conduci. 
 
 
ALLA COMUNIONE        (CD 138) 
 
Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
tu ci salvi da morte! 
 

Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso; 
hai dato la tua vita, pace per il mondo. R. 
 
Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo; 
a quelli che hanno fame tu prometti il regno.  
 
Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. R. 
 
In te riconciliati, cielo e terra cantano! 
Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo! R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. 
In questo giorno di festa abbiamo ricevuto 
con gioia, o Padre, il sacramento di salvezza; 
donaci di partecipare coi tuoi martiri Cosma 
e Damiano al mistero della risurrezione e 
della gloria poiché abbiamo annunziato nel 
tuo convito la morte del tuo unico Figlio, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
 Gloria a te, Cristo Gesù, 
 oggi e sempre tu regnerai! 
 Gloria a te! Presto verrai: 
 sei speranza solo tu! 
 
Sia lode a te! Tutta la Chiesa 
celebra il Padre con la tua voce 
e nello Spirito canta di gioia. 
Solo in te pace e unità. Amen! Alleluia! R. 


